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Un pratico manuale per 
tutti i ragazzi, e non solo, 
che vogliano accostarsi al 
mondo dell’archeologia.

Il testo è strutturato in modo sempli-
ce e chiaro, presenta sistematicamente 
le varie fasi del lavoro archeologico: 
chi è l’archeologo - dove cercare -

esperti al lavoro - lo scavo archeologi-
co - come si organizza uno scavo - gli 
strumenti - il metodo stratigrafico e le 
fasi di scavo - i calchi - la descrizione 
cartografica - il sito archeologico - la 
raccolta e la pulizia dei reperti - la da-
tazione dei reperti: il C14 - tipologie 
dei reperti - appendice tipologia del 
vasellame antico - glossario.
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«L
o scopo di un museo fallisce 
in gran parte quando que-
sto non sia un laboratorio, 
ove si mettano in comune le 

fatiche degli studiosi per far progre-
dire la scienza in servizio della quale 
è nato, e da esso non si contribuisca 
all’avanzamento della cultura genera-
le esponendo i risultati positivi della 
scienza stessa».
(L. Pigorini, «Archivio per l’Antropo-
logia e l’Etnografia», 1901)

«Il Museo Nazionale Preistorico Et-
nografico è un’istituzione pubblica al 

servizio della società multiculturale e 
del suo sviluppo civile che fa ricerca, 
assicura la salvaguardia e promuove 
la comunicazione, a fini conoscitivi, 
educativi e ricreativi, del patrimonio 
materiale e immateriale d’interesse pa-
letnologico ed etnoantropologico».
(L. Pigorini, «Bollettino Ufficiale del 
Ministero P.I.», 1881)

La storia della costituzione e della 
fondazione del museo Preistorico ed 
Etnografico di Roma, avvenuta nel 
1875, raccontata attraverso le parole 
del suo fondatore, Luigi Pigorini.
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«L
ra il 1898 e il 1911 il Foro 
Romano e il Palatino di-
vennero la culla di una spe-
rimentazione senza prece-

denti in Europa. Il debutto dello scavo 
stratigrafico al posto dello sterro, della 
fotografia aerea, fatta dalla cesta di un 
pallone frenato, del rilievo planimetri-
co ed altimetrico, scrissse un capitolo 
epocale nella storia dell’archeologia 
romana. A firmare questa impresa 
leggendaria fu Giacomo Boni.

«Mentre con facili sterri superficiali 
rimettevo in vista il niger lapis e altri 
ricordi, interessanti anche per i profa-
ni, scandagliavo il limite che intercede 

fra le stratificazioni archeologiche e 
quelle geologiche, dalla Velia al Cam-
pidoglio, e questi scandagli conferma-
rono pienamente le conclusioni a cui 
ero giunto per semplici osservazioni 
superficiali. Confermarono che i ru-
deri visibili rappresentavano l’ultimo 
capitolo di uno dei più preziosi libri 
della storia umana, sepolto sotto sel-
ciati medioevali rifatti nel Cinquecen-
to, o più recente sofisticati; e sotto un 
fitto velo di terriccio e di lastrami di 
pietra, che dinanzi alla storia hanno il 
va-lore della imbiancature che in certe 
chiese ricordano le pestilenze del Sei-
cento, ma nascondono gli affreschi di 
Giotto».

http://www.arborsapientiae.com/libro/15776/giacomo-boni-il-rilievo-altimetrico-del-foro-romano-con-carta-ripiegata-collana-archeologicamente-3.html
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R
iproduzione del saggio origi-
nale di Giacomo Boni pub-
blicato nel 1912 in occasione 
della mostra “Orti e Giardini, 

il cuore di Roma Antica”.

Nel Novecento, a conclusione degli 
scavi eseguiti sul Palatino per ripor-
tate alla luce le dimore imperiali, l’ar-
cheologo  allestì sul posto un giardino 
all’italiana, piantandovi cipressi e lauri, 
ma anche nuove specie come peonie e 
camelie. Fondò “Flora Palatina” a tu-
tela del verde della zona, fondazione 
che a 100 anni di distanza ancora per-
segue gli intenti originari di conser-
vazione delle piante amiche dei resti 
archeologici.

«Vorrei far ricca la flora palatina; vor-
rei far sentire l’influenza educativa 
emanata dall’amoroso rispetto alle 
piante e di cui mostrano aver gran bi-
sogno taluni visitatori».

«Le pellicce erbose fatte crescere su di 
un sottile strato di humus alla sommità 
dei ruderi, li proteggono dall’arsura e 
dal gelo, formando un tessuto di radi-
chette. La cresta dei muri, d’opera te-
stacea e cementizia, facile a disgregarsi 
per le intemperie, viene tutelata dalle 
infiltrazioni mediante coccio pesto, sul 
quale si stende il terriccio misto a seme 
di fieno, per agevolare il formarsi d’u-
na verde pelliccia; ottime a tal uopo le 
poae, tra le graminacee a radice fibrosa, 
e la lippia repens, graziosa verbenacea 
resistente alla siccità».

http://www.arborsapientiae.com/libro/15853/giacomo-boni-flora-palatina-vegetazione-e-archeologia-am-4.html
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R
Nel 1901 Giacomo Boni pubbli-
cava le linee guida del suo nuovo 
metodo di scavo, quello stratigra-
fico, e lo fece su una rivista a lui 

cara, «Nuova Antologia»*, utilizzando un 
linguaggio semplice e diretto, ancora attua-
le, per condividere con tutti gli archeologi 
il modo in cui stava portando avanti i suoi 
scavi e le sue scoperte nel Foro Romano.
Introvabile ormai da tanti anni, anche nelle 
biblioteche, questo importante contributo 
di Giacomo Boni alla storia dell’archeo-
logia viene oggi riproposto, arricchito di 
immagini e di notizie sulla vita dell’autore, 
nella presente edizione.

Giacomo Boni, Il metodo negli scavi 
archeologici, «Nuova Antologia», Serie 
IV, Vol. XCIV, 16 luglio, Roma 1901, pp. 
312-322.

Premessa, nota biografica e nota bibliografica
«Di ciascuno strato vanno scomposte le 
zolle e separati i materiali caratteristici, me-
diante accurata tritatura, vagliatura asciutta 
o lavaggio fatto col crivello entro una ti-
nozza d’acqua, avvolgendo in carta solida i 

frammenti più minuti e chiudendoli in una 
speciale cassetta, con tutte le indicazio-
ni topografiche e altimetriche necessarie. 
Ogni serie di queste cassette rappresenta 
un’opera in più volumi, e il complesso del-
le serie costituisce l’archivio stratigrafico 
della esplorazione compiuta».
«Se scrivo del metodo nelle esplorazioni 
iniziate nel Foro Romano, egli è dunque 
per avere consiglio ed aiuto da coloro i 
quali, consacrando la vita a fare dell’arche-
ologia una scienza, conoscono quanto am-
pio sia l’orizzonte da essi, pur dottissimi, 
ancora ignorato; quanto un fatto valga più 
di cento supposte teorie, e quanto queste 
siano maggiormente sospette quanto più 
sono difese».

«L’analisi stratigrafica, giunta che sia a far 
conoscere i materiali di cui gli abitatori pri-
mitivi di un territorio potevano disporre, 
offre il primo dato per separare gli elemen-
ti tradizionali e gli evolutivi secondo l’im-
pegno fattone; offre il mezzo di conoscere 
l’età di ogni strato che inviluppa o porta i 
monumenti tornati in luce e di servirsene 
come scala del tempo. Ripetuta in punti 
tipici fornisce materiali statistici la cui na-
tura non muta ripetendo la analisi all’inifi-
nito. Distingue l’accidente passeggero dal 
fatto assiduo della vita di un popolo, che 
vivendo per secoli a un determinato livel-
lo d’una determinata località della crosta 
terrestre non può far a meno di lasciarvi 
qualche orma nei successivi rialzamenti del 
terreno, nella colmatura dei pozzi e delle 
cloache».

Giacomo Boni

http://www.arborsapientiae.com/libro/16453/giacomo-boni-il-metodo-stratigrafico-negli-scavi-archeologici-am-5.html
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johann Caspar Goethe, padre del ce-
lebre poeta, racconta la meraviglia 
dei primi scavi di Ercolano e del 
museo di Portici da lui visitati nell’a-

prile del 1740, ovvero due anni dopo le 
prime indagini archeologiche condotte 
sull’antica città sepolta dal Vesuvio.
Quando ancora al resto del mondo 
sembrava una favola priva di fonda-
mento, lo scrittore tedesco si imbatte 
quasi per caso nelle gallerie aperte per 
ritrovare l’antica città di Ercolano e ne 
descrive il fascino misterioso, ma reale, 
nelle sue memorie di viaggio pubblicate 
postume all’inizio del Novecento.
In realtà stava assistendo alla fase più 
importante della storia archeologica 
di Ercolano, iniziata nel 1738. Infatti 
durante la costruzione della Reggia di 
Portici, voluta da Carlo III di Spagna, 
un suo funzionario, Rocque Joaquin de 
Alcubierre, incaricato di tracciare una 
mappa della zona, venne a conoscen-
za dei ritrovamenti di un quarantennio 
prima: ottenuto il permesso dal re, in-
sieme a pochi operai, iniziò una nuova 
esplorazione ed anche in questo caso 
furono rinvenute statue, pezzi di mar-

mo e frammenti di iscrizioni e cornici. 
Solo nel 1748 venne pubblica la prima 
opera sulle scoperte di Ercolano, dal ti-
tolo Descrizione delle prime scoperte dell’an-
tica città di Ercolano, scritta da Ottavio 
Antonio Bayardi.

«Ci restò questo giorno tempo ab-
bastanza per dar una occhiata a 
quella tanto famosa scoperta 

del sotterraneo luogo Ercolano, a cui 
molti non vogliono dar fede. Io però 
Le rapporterò quanto puossi raccon-
tarne di vero, acciocché fondato sappia 
parlarne e comunicar simil notizia con 
ogni certezza e distruggere ogni dub-
bio, se mai accadesse. [...] Dopo queste 
premesse necessarie, dico che, avanti la 
venuta del re presente, si erano fatte al-
cune scoperte e ritrovate molte cose, ma 
dopo di lui, con una seria perquisizione, 
si trovò tutta la città, con infinite rarità 
e cose di gran prezzo, le quali vengo-
no esposte e conservate in un salone a 
Portici, ove ognuno può ammirarle, ma 
senza farne il menomo disegno, poiché 
il re, ovvero il suo ministro, si riserba 
la gloria di farli scolpire dai più celebri 
maestri ed esibirli poi al pubblico e par-
ticolarmente al mondo letterato d’ogni 
sorta. Accanto e poco discosta di Resi-
na si trova l’entrata della città d’Ercole, 
sottomessa dall’eruzione del Vesuvio 
sotto il governo di Traiano imperatore, 
ove si discende con grand’incomodo. 
Vi era innanzi l’ingresso una sentinella 
e poco distante un corpo di guardia nel-
la caserma, onde c’immaginiamo che vi 
fossero cose di rimarco.»
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L
a presente pubblicazione nasce 
dall’esigenza nel mondo degli 
studiosi delle antichità classiche 
di poter avere a disposizione un 

repertorio, quanto più completo ed 
aggiornato, dell’importante documen-
tazione relativa ai vincitori degli agoni 
olimpici, con particolare riferimento 
alla cronologia e alla nomenclatura.
Il più aggiornato lavoro di raccolta del-
le fonti in cui sono attestate notizie sui 
vincitori degli agoni olimpici dal 776 
a.C. al 393 d.C. rimane quello di Luigi 
Moretti, pubblicato in vari e successivi 
contributi che si completano tra loro: il 
fondamentale Olympionikai, i vincito-
ri negli antichi agoni olimpici nel 1956, 
un primo aggiornamento nel 1970 in 
«Klio» e un secondo nel 1987 nella XII 
Miscellanea greca e romana.
Il nucleo centrale di questo lavoro 
venne elaborato dallo studioso all’età 
di trentaquattro anni e fu presentato 
da Aldo Ferrabino, Augusto Mancini 
e Margherita Guarducci, i quali sotto-

lineavano l’originalità e la qualità del 
metodo utilizzato da Luigi Moretti e lo 
definivano un sussidio indispensabile 
per lo studio degli agoni olimpici. Con 
1029 attestazioni in cui furono inseriti 
anche i periodonikai ed utilissimi indici 
di nomi e di luoghi per potersi muove-
re più agevolmente all’interno del vasto 
repertorio, questo lavoro superò ampia-
mente per metodo e completezza quel-
lo del Förster , di cui fu a tutti gli effet-
ti un completo rifacimento. Durante i 
sessanta anni che trascorsero fra le due 
pubblicazioni (1896 – 1956) erano in-
fatti venuti alla luce tanti nuovi docu-
menti epigrafici e papiracei e si era resa 
necessaria una rielaborazione di questi 
dati per compilare un nuovo catalogo 
degli agoni olimpici e dei vincitori. Lo 
studio del Moretti permise inoltre di ri-
vedere alcune cronologie delle Grecia 
classica e le relazioni culturali e religiose 
delle città legate al circuito delle Olim-
piadi.
(cfr anche libro L’atleta nell’antichità)
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I
n un momento in cui forte si sente 
la necessità di ripercorrere la storia 
della museologia italiana per riusci-
re a concepire i nuovi schemi e le 

nuove prospettive legate al virtuale e al 
digitale, ci è sembrato opportuno ricor-
dare il peso e il valore che il ruolo di 
Giovanni Barracco ebbe nel primo No-
vecento a favore della musealizzazione 
archeologica a Roma e in Italia.
Nel centenario della morte dello stu-
dioso riproponiamo uno dei suoi po-
chi e rarissimi scritti (Lettere d’arte e 
d’archeologia, Roma 1912) dedicati ap-
punto alla storia della formazione del-
la sua collezione, allo studio dei pezzi 

che man mano sceglieva, alla condivi-
sione delle sue interpretazioni con al-
tri appassionati ed esperti per creare a 
sue spese un museo di storia comparata 
d’arte e d’archeologia mediterranea an-
tica. Nove lettre, scritte tra il 1871 e il 
1911 ad importanti esponenti del pa-
norama culturale italiano ed europeo, 
che rimangono a testimonianza della 
passione e del percorso compiuto dal 
nobile calabrese per acquisire alcuni dei 
più importanti reperti che ancor oggi 
sono esposti presso il “Museo di Scul-
tura Antica Giovanni Barracco” nell’at-
tuale sede della “ Farnesina ai Baullari” 
in corso Vittorio Emanuele a Roma.
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Q
uesto nuovo lavoro della 
collezione ‘Archeologica-
mente’ è dedicato a Giusep-
pe Fiorelli, la persona che 

più ha influito nell’organizzazione de-
gli scavi di Pompei, con contributi e 
innovazioni tecniche che segneranno 
in modo indelebile le nuove tenden-
ze storiografiche e i nuovi indirizzi 
archeologici sbocciati con il Risorgi-
mento politico dell’Italia.
Tra le molte benemerenze del Fiorelli 
si segnalano le sue pubblicazioni ri-
guardanti i diversi vecchi scavi eseguiti 
dai Borbone e nel periodo napoleoni-
co, la divisione topografica di Pompei 
in Regiones e insulae, la pubblicazione 
delle piante generali delle zone sca-
vate, la creazione prima del «Giorna-
le degli Scavi di Pompei» e poi delle 
«Notizie degli scavi di antichità», con 
il resoconto preciso di quasi tutte le 
nuove scoperte pompeiane.

N
ella seconda parte si trova la 
storia della Scuola Archeologica di 
Pompei altra iniziativa fiorelliana, 
iniziata nel 1868 e che, tra mol-

te polemiche, difficoltà e delusioni, andò 
avanti per diversi anni, finendo poi, pur-
troppo prematuramente, il suo compito.
Frutto di questa tormentata esperien-
za fu la formazione di alcuni alunni 
che lasciarono, come frutto del loro 
periodo di apprendistato, una corposa 
produzione scientifica, e basti nomi-
nare i due più preparati e fecondi, Et-
tore Brizio e Antonio Sogliano. 
Proprio di quest’ultimo si ripropone 
anche la ristampa del suo opuscolo 
dedicato alla ‘Scuola’ in cui si era for-
mato, scritto e pubblicato l’anno pri-
ma di morire.
Sarà possibile far rinascere e ripropor-
re, sotto nuova veste e nuovi indiriz-
zi scientifici, una simile istituzione? 
La proposta è al vaglio delle autorità 
competenti.
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L
a Colonna Traiana venne inaugu-
rata nel 113 d.C., quattro anni pri-
ma della morte di Traiano, il suo 
committente, e fu costruita su 

progetto di Apollodoro di Damaso. Sulla 
sommità era collocata una statua bronzea 
dell’imperatore, andata persa nel Medioe-
vo e sostituita nel 1587 (all’epoca di papa 
Sisto V) con l’attuale statua di San Pietro. 
La colonna doveva avere la funzione di 
celebrare Traiano, che è raffigurato ben 
una sessantina di volte nel bassorilievo 
marmoreo che si srotola lungo tutta l’al-
tezza, e, forse, quella pratica di ricordare 
la quota della sella collinare prima dello 
sbancamento per la costruzione del Foro 
di Traiano. Ma non solo, fu progettata 
come magnificente monumento funebre, 
originale ed innovativo nella storia ro-
mana, nel cui basamento venne costruita 
la cella dove fu riposta l’urna d’oro con-
tenente le ceneri di Traiano e probabil-
mente anche quelle di sua moglie Ploti-
na. Mai crollata, la colonna è alta 29,74 
metri (40 metri se si considerano anche 

il basamento e il capitello) ed è formata 
da diciotto grandi blocchi in marmo di 
Carrara sovrapposti e scavati all›interno 
per ospitare la scala a chiocciola che por-
ta fino al piccolo terrazzo posto sopra il 
capitello dorico. Lungo il fusto si svolge 
a spirale con ventitré giri il meraviglioso 
e studiatissimo fregio a rilievo che illustra 
le fasi più importanti delle guerre con-
dotte da Traiano contro i Daci nel 101-
102 e nel 105-106 d.C. La colonna pog-
gia su un basamento a forma di dado con 
quattro aquile sugli angoli. La parte infe-
riore costituisce la cella sepolcrale ornata 
esteriormente da rilievi di armi e insegne 
daciche e sul lato principale presenta l’i-
scrizione dedicatoria sopra la porta di ac-
cesso alla camera. È proprio su questo 
basamento che Giacomo Boni concentra 
la sua attenzione di archeologo e archi-
tetto. I risultati degli scavi e delle ispezio-
ni da lui effettuati offrono ancora oggi 
una documentazione fondamentale per 
lo studio del monumento nello specifico 
e del Foro di Traiano in generale.
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